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L  meriti degli avi vostri a prò della 
patria poco varrebbero ad illustrare il vo­
stro nome, se non li cresceste colla caldezza 
per le patrie cose, la quale vi rende amato 
e riverito da tu tti gli ordini. V o i vi solleci­
tate di provvedere che sieno menomati a 
/  'enezia i danni del tempo e delle umane 
vicissitudini, e ili preservarla da quegli ac­
cidenti che sorgono dalla natura a guastare 
e rompere le fatture degli uomini. Cosi fa t­
to amore mi mosse ad in tito laci questo mio 
volume, col quale mi sono studiato di dare 
alla nostra Venezia ed alla verità un segno 
>l'ficace del mio affetto.

Narrando dei prim i quattro secoli, ne 
ho descritto i costumi, i governi, i coni-


